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Ridurre i rifiuti

Situata nel cuore dei Caraibi, la Repubblica Dominicana, è un territorio abitato da 8,5 milioni di abitanti. 

Quasi  il  65% della  popolazione è concentrato nelle  città,  Santo Domingo è in  testa a questa rete 

urbana.

L’isola conosce una forte crescita economica grazie allo sviluppo turistico che è diventato la principale 

attività economica prima della produzione di caffè o zucchero. 

I turisti gettano tonnellate di rifiuti (raddoppiamento del volume dei rifiuti dal 1994 al 2000) e nessuna 

infrastruttura è predisposta a trattare e riciclare questi rifiuti domestici e industriali. Le immondizie sono 

dunque ammassate all’aria aperta, nella periferia di Santo Domingo, senza controlli ne sorveglianze. 

I  danni  sono numerosi  e  gravi  per  gli  abitanti  e  i  turisti:  diffusione di  malattie,  odori  nauseabondi, 

emanazioni di gas tossici, deterioramento dell’ambiente, inquinamento del sole tramite le infiltrazioni, e 

dell’aria tramite i fumi dei rifiuti inceneriti.

La strategia di uscita dalla crisi con provvedimenti alla giornata a finito con il creare nuovi giacimenti di 

risorse fino a quel momento insospettabili. 

E una discarica può anche diventare una miniera per i più sprovvisti, una possibilità di un’economia 

parallela  innegabile  per  chi  vuol  prendere  tempo,  dato  che  lo  smistamento  non  è  stato  fatto 

preventivamente. 
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